
 
V Domenica di Avvento 
16 Dicembre 2018  –  Foglio n. 52
Lui deve crescere; io, invece diminuire (Gv 3. 30)

“Lui deve crescere; io, invece diminuire”. 
Così Giovanni Battista rispondeva ai suoi 
discepoli preoccupati e gelosi perché le 
folle accorrevano a Gesù per farsi bat-
tezzare. La gente cercava il Messia e lo 
ha trovato nel Rabbi di Nazareth. Tocca-
va a lui purificare, “ricreare”, far nuovo il 
cuore degli uomini, riempirlo di gioia, in-
fondere speranza. L’invito di allora vale 
anche oggi. È necessario che io diminui-
sca, scompaia, perché il Figlio di Dio viva 
in me e compia la sua opera. I 19 martiri 
algerini, tra i quali i sette monaci di Tibhi-
rine, dichiarati beati il giorno dell’Immaco-
lata, mi indicano la strada. 
Essi vivevano in Dio. Passavano la gior-
nata nel silenzio tra lavoro e preghiera. 
Realizzavano quello che Santa Angela di 
Foligno raccomandava ai suoi figli spirituali: “Raccoglierci in unità e inabissare la 
nostra anima nell’infinito che è Dio”. La vita quotidiana, soprattutto in questo periodo 
natalizio, mi riempie di impegni.  Corro il rischio di perdere di vista, o lasciare sullo 
sfondo, “l’unica cosa necessaria” (Lc 11, 42), di cui parla il Vangelo, l’incontro per-
sonale con Dio, condizione prima per affrontare le situazioni e i problemi che mi si 
presentano senza perdere la pace, la pazienza, la fiducia. 
Essi si erano votati all’amore. Avevano scelto la terra algerina, oppressa da violenze 
e devastazioni, dove vivere il comandamento di Gesù: “Da questo conosceranno 
che siete miei discepoli, dall’amore che avrete gli uni per gli altri” (Gv 13, 35). Erano 
una piccola comunità, una famiglia, aperta all’accoglienza, all’amicizia, all’ospitalità, 
al dialogo. Nel monastero ognuno era a casa sua. Consapevoli di essere in pericolo 
per le tante minacce ricevute, decisero di restare. L’amore è fedele e non indietreg-
gia mai. Nella notte tra il 26 e 27 marzo 1996, nel silenzio più assoluto, furono rapiti, 
uccisi, decapitati dalla ferocia fondamentalista. La loro fine può essere solo intuita. È 
stata un “ad-Dio”, il compimento di una “vita donata a Dio – in anticipo – e a questo 
Paese”. Qualche giorno prima il priore Christian de Chergé aveva scritto: “La nostra 
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					    morte è inclusa nel dono, non ci appartiene”. Le loro teste mozzate furono trovate in 
maggio sul ciglio della strada. Ora riposano nel giardino del monastero tra i cipressi, 
accanto alla sorgente d’acqua el Margouma, che rende fertile quest’angolo di terra sulle 
montagne dell’Atlas.  
Una vita semplice, fedele a Dio e agli altri, conduce all’apice della vocazione umana. I 
monaci martiri di Tibhirine non sono eroi morti per un’idea o una giusta causa. Hanno 
realizzato il miracolo quotidiano dell’amicizia e della fraternità. Quando si ama qualcu-
no, non lo si abbandona nel momento della prova. Sono rimasti fedeli all’amore fino alla 
fine e in loro Dio ha rivelato lo splendore del suo volto buono e misericordioso. Si sono 
annullati, amando il fratello che toglieva la vita, e nella morte è apparso il mistero di Dio. 
Hanno realizzato la parola del Battista: “Lui deve crescere e io diminuire”.
Il presepe e l’albero, che sono i simboli affascinanti del Natale, raccontano la straordi-
naria avventura di un Dio fatto uomo. Portano nelle famiglie, nelle chiese, nei luoghi di 
ritrovo un riflesso della luce e della sua tenerezza. Contemplando il Dio bambino, che 
sprigiona calore nella semplicità del presepe, possiamo diventare anche noi testimoni 
d’umiltà, tenerezza, bontà. La piccolezza non è in contraddizione con la divinità. Essa è 
libertà. Chi è piccolo – secondo il Vangelo – è leggero, libero da ogni smania di apparire 
e da ogni pretesa di successo, perché ciò che conta è amare. Tutti siamo chiamati ad 
essere liberi davanti a Dio, spontanei come bambini. Gesù “avvolto in fasce, deposto 
nella mangiatoia” (Lc 2, 12) del presepe, è Santo in povertà, piccolezza, semplicità, 
umiltà. L’abete con la sua altezza ci dice che Dio si è abbassato fino all’uomo per ele-
varlo dalle nebbie dell’egoismo e del male e farlo suo figlio. 
In questi giorni siamo tutti molto colpiti dalla strage nella discoteca di Corinaldo. La 
dolcezza del Natale, ormai alle porte, stride con il dolore dei genitori, che hanno perso 
il figlio e con il dramma della giovane mamma, del marito e dei suoi quattro bambini, 
rimasti soli. Si può morire a 15 anni? È una domanda difficile. Tocca qualcosa che non 
ci appartiene, perché nessuno è padrone della vita. La morte è la grande nemica e, a 
qualunque età giunge, è inaccettabile, soprattutto quando si presenta nell’adolescenza 
o nella giovinezza. Solo la misericordia di Dio conosce i disegni di ognuno di noi. La vita 
non è bella, perché è lunga, feconda, produttiva. È bella perché è vita e ogni suo mo-
mento è una grandezza indecifrabile e indefinibile. L’unica cosa che ci può consolare è 
sapere che si va nelle braccia del Padre, che ci ama di amore infinito.                                          

 
don Franco Colombini



					   

Appuntamenti della settimana
DOMENICA 16 DICEMBRE
V di Avvento

IN SETTIMANA 
Mercoledì, 19 dicembre, ore 21.00 : Celebrazione del Sacramento della Penitenza
Giovedì, 20 dicembre, ore 16.00 : S. Rosario in S. Gianna 
Sabato, 22 dicembre, ore 10.00 : Auguri di Natale in Caritas

NOVENA DI NATALE PER I RAGAZZI/E
Dal 16 al 24 dicembre, ogni giorno (tranne la domenica) alle ore 17.00 in S. Ambrogio 

DOMENICA 23 DICEMBRE 
DELL’INCARNAZIONE
Ore 11.00 : Catechesi del primo annuncio per i bambini da 3 a 6 anni
Ore 11.15 : Benedizione della statuine di Gesù Bambino da mettere nei presepi 
Ore 18.00 : Confessioni adolescenti (ritrovo in oratorio)

CONFESSIONI DI NATALE
Mercoledì 19 dicembre ore 21.00
Sabato 22 dicembre ore 09.00 – 12.00 (S. Gianna)   ;   ore 15.30 – 18.00 (S. Ambrogio)
Lunedì 24 dicembre ore 09.00 – 12.00 (S. Ambrogio)   ;   ore 15.30 – 17.00 (S. Ambrogio)              

TEMPO DI AVVENTO
da vivere nel silenzio e nella preghiera
Tutti sono invitati ad offrire un pacco spesa per i poveri assistiti dalla Caritas e a dare il proprio 
contributo a sostegno dell’ospedale di Chaaria
 Ogni domenica i bambini porteranno un dono alla Messa delle 11.15: questa domenica le len-
ticchie; domenica prossima il latte a lunga conservazione 

CESTI DI NATALE
Sono in vendita alle porte della chiesa e il ricavato andrà per le opere parrocchiali di carità

CORSO PER FIDANZATI 
IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
Sono aperte le iscrizioni in Casa parrocchiale. 
Inizierà martedì 08 gennaio alle ore 21.00 nel centro parrocchiale.  

  



 

  Ore 08.00 :   
Ore 18.00 :  Nunzia, Isa, Amalia

Ore 08.00 :   
Ore 18.00 :  Segundo Ortega Cagnola

Ore 08.00 :  Boggioni Pietro
Ore 18.00 :  Fam. Beretta, Levati, Galbiati, Baruffi
Ore 21.00 : Celebrazione del Sacramento della Penitenza

Ore 08.00 :  
Ore 18.00 :  Vanda, Piero, Maria

LUNEDÌ  17 Dicembre
Feria prenatalizia I

MARTEDÌ  18 Dicembre
Feria prenatalizia II

GIOVEDÌ 20 Dicembre
Feria prenatalizia IV

VENERDÌ  21 Dicembre
Feria prenatalizia V

DOMENICA 23 Dicembre
dell’Incarnazione o della 
Divina Maternità della B.V. 
Maria

Ore 08.30 :  Campagnoli Erminio
Ore 10.00 :  Vailati Giacinto
Ore 11.15 :  Locatelli Edoardo
Ore 18.00 :  Osio Enrico, Mario, Anna 

SABATO  22 Dicembre
Feria prenatalizia VI

Ore 08.00 :  
Ore 18.00 :  Attilio, Bice, Agnese, Attilio

Ore 09.00 - 12.00 : Confessioni (S. Gianna)
Ore 15.30 - 18.00 : Confessioni (S. Ambrogio)

Calendario Liturgico

MERCOLEDÌ  19 Dicembre
Feria prenatalizia III

Ore 08.00 :  
Ore 18.00 :  Girone Francesco

IN QUESTA SETTIMANA

Sono ritornati alla Casa del Padre 
CALLEA GIUSEPPE e PIZZI UMBERTO: 
vivano nella luce della Comunione dei santi

Sotto il campanile lo trovate anche su 
http://www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it

 DOMENICA 16 Dicembre
V di Avvento

Ore 08.30 :  Boeri Aurelio e Clementina
Ore 10.00 :  Fam. Galmarini e Monti
Ore 11.15 :  Cacciamani Luca
Ore 18.00 :  Pezzella Patrizia  


